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Scheda raccolta informazioni progetto di innovazione  
 

PSR per l’Umbria 2014-2020 – Mis. 16 Sottomisura 16.2. – Intervento 16.2.2  Progetti 

realizzati da partenariati diversi dai Gruppi Operativi e dalle Reti e Poli di nuova costituzione 

 

ACRONIMO PROGETTO: 

MI.PER.VITE 

TITOLO DEL PROGETTO:   

“MIGLIORAMENTO DELLE PERFORMANCE ECONOMICHE E PRODUTTIVE NEGLI 

ALLEVAMENTI DEL VITELLONE BIANCO DELL’APPENNINO CENTRALE” 

N.4 PAROLE CHIAVE IDENTIFICATIVE DEL PROGETTO DI INNOVAZIONE 

1. EFFICENTAMENTO 

2. QUANTIFICAZIONE 

3. PERSONALIZZAZIONE 

4. FERTILITA’ 

PARTENARIATO 

Capofila Settore[1] Partita IVA 

BOVINITALY SOCIETÀ 

COOPERATIVA AGRICOLA A 

RESPONSABILITÀ LIMITATA 

AZIENDA AGROALIMENTARE 

ATECO 2007 

10.1  

02958390540 

Altri partner 

Nome del soggetto 

  

AGRI2000 AGRI 2000 SOCIETÀ 

COOPERATIVA” 
IMPRESE OPERANTI IN SETTORE 

COLLEGATI (par. 4.4) 

03493520377 

AGRICOLA BOTTAUSCI SOCIETA’ 

AGRICOLA SEMPLICE  
AZIENDA AGRICOLA 02570070546 

CIRI FABIO AZ. AGRICOLA LE DUE 

TORRI 
AZIENDA AGRICOLA 01918530542 

 
[1] Azienda agricola, azienda forestale, azienda agroalimentare come definiti all’art. 4 dell’avviso pubblico paragrafi 4.1, 4.2 e 4.3. 
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DEL QUONDAM CELLO VITTORIO AZIENDA AGRICOLA 01633970544 

POGGIOVALLE S.R.L. AZIENDA AGRICOLA 00431480540 

IL CASOLARE DI SANFATUCCHIO AZIENDA AGRICOLA 02713720544 

 

Periodo di realizzazione del Progetto 

Inizio:  Mese  Luglio      Anno 2017 

Fine:   Mese  Settembre  Anno  2019 

 

Costo del progetto (contributo ricevuto PSR 2014-2020) € 154.931,60 

 

OBIETTIVI 

Il progetto si pone come obbiettivo generale il miglioramento delle prestazioni economiche delle 

aziende agricole appartenenti alla filiera del “Vitellone Bianco dell’Appennino Centrale” e 

incoraggiarne l'ammodernamento, tramite l’introduzione di nuove pratiche di allevamento, in modo 

da aumentare il loro margine di profitto.  

Individuato l’obbiettivo generale gli obbiettivi specifici sono: 

- miglioramento della fertilità delle fattrici e dell’accrescimento dei capi nell’allevamento delle 
mandrie di Vitellone Bianco dell’Appennino Centrale, in particolare della razza Chianina; 

- dotare gli operatori del settore di indicatori tecnici ed economici oggettivi, sulla base dei quali 
orientare le scelte più opportune nell’alimentazione e gestione degli animali; 

- Migliorare l’efficienza produttiva delle aziende agricole coinvolte riducendo l’ impatto energetico 
ed ambientale delle stesse. 

- Migliorare le condizioni generali dell’ allevamento e quindi il benessere animale 

- disseminare e diffondere le innovazioni del Progetto attraverso lo scambio di conoscenze e 
tecnologie. 

 

SINTESI ATTIVITÀ SVOLTE (suddivise per Azioni e/o Fasi) 

Tipologia 

Obbiettivi previsti 
Obbiettivi raggiunti 

dal progetto 

Descrizione 

quantitativa/qualitativa 

Descrizione 

quantitativa/qualitativa 

N° di aziende visitate  200 200 

N° di interviste effettuate  200 200 

N° di visite per 

allevamento 

Almeno 3   4  

  

N° di parametri rilevati per 
ognuna delle aziende  

Almeno 50 

 

RAGGIUNTO 

N° di punti critici rilevati a 
priori   

Almeno 5 8 

N° di indicatori definiti   Almeno 10 9 indicatori tecnici ed economici per 
peso carcassa e accrescimento dei 

vitelloni 

22 indicatori tecnici ed economici 
per la capacità produttiva e 
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riproduttiva delle fattrici 

12 indicatori dei fattori di 

produzione che incidono su 
accrescimento-peso carcassa dei 
vitelloni e sulla fertilità delle fattrici 

di razza Chianina 

Report di analisi punti 

critici management e 
alimentazione 

1 2 

AGM in carcassa dei cap i 
macellati IGP VBAC 

raffronto fra i dati raccolti 
prima e dopo la 
sperimentazione del modello. 

CALCOLO DELLA DIFFERENZA 
PER ALLEVAMENTO TRA LA 
MEDIA STORICA E QUELLA 

DELL’ULTIMO PERIODO 

Tasso di fecondità delle 

fattrici:  

raffronto fra i dati raccolti 

presso le aziende agricole 
prima e dopo la 
sperimentazione del modello. 
Il tasso di fecondità si esprime 

nella percentuale di nati vivi 
(0-12 mesi) in un anno solare 
(mediamente 6 mesi di età) 
sulle fattrici (vacche e man ze 

gravide oltre i 24 mesi) 
presenti nello stesso anno. 

Ricostruzione della carriera 

riproduttiva delle singole fattrici 
sulla base del dataset dei registri di 

stalla dal 1999 al 
2018.Segnalazione ad ogni 

allevatore delle fattrici migliori e 
peggiori per fecondità, produttività 

e redditività 

Indicatori di misurazione 
dell’impatto in termini di 
diffusione del modello 

Si rimanda alla sezione 4.2. DIFFUSIONE AGLI ALLEVATORI 
DEI RISULTATI CON REPORT 

PERSONALIZZATI 

 

RISULTATI RAGGIUNTI 

L’ obbiettivo del progetto era fornire indicatori economico produttivi agli allevamenti su riscontri certi: 

Gli indicatori produttivi delle fattrici sono stati calcolati a partire dai Delta dei figli e di quelli medi di 

allevamento: per ogni capo IGP VBAC è stata calcolata la differenza con la media di allevamento 

di origine e quindi è stata fatta la media di queste differenze. Ogni vacca ha quindi un dato che 

esprime la differenza dei delta dei suoi figli rispetto alla media dell’allevamento, che annulla, sia 

pure in modo approssimativo ed empirico, il valore del padre. Risulta quindi un indicatore 

fenotipico della capacità produttiva della madre sul peso in carcassa dei figli (Media Delta Peso 

Figli). 

 

➢ Definizione e calcolo di indicatori economici delle fattrici e delle medie per 
allevamento. 

Per fornire due strumenti sintetici di valutazione tecnico-economica per ogni fattrice 

sono poi stati calcolati gli indici economici basati sui principali indicatori “zootecnici” 

sopra esposti.  

Il primo esprime il valore economico in euro della differenza media del peso 

carcassa dei figli rispetto alla media dell’allevamento: 

Valore Delta Peso IGP FIGLI (EURO) = Delta media Peso IGP figli *7 euro; dove: 

Il secondo esprime in sintesi il valore per anno della differenza della capacità 

riproduttiva e produttiva della fattrice in base alla media del Delta peso carcassa dei 

figli e alla differenza del suo interparto medio corretto (inferiori a 730 giorni) rispetto 

ai 420 giorni medi ottimali per i bovini da carne, considerando anche i parti gemellari, 

secondo la formula: 

VALORE DELTA VACCA ANNO = (Media Delta_peso figli) * 7 + (1400€/420gg) 

*(420-Interparto Medio Corretto) + (FIGLI-Num_Parti)/N_Parti*900€); 
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Dove: 1400€ = VALORE MEDIO DI UN VITELLO DA RISTALLO; 

420 gg = Interparto medio di riferimento per I bovini da carne; 

(FIGLI-Num_Parti) = n. figli nati e sopravvissuti da parti gemellari, oltre al primo; 

900€ = valore medio di un vitello nato da parto gemellare. 

Di seguito si riportano medie generali e deviazioni standard degli indicatori: 

 

CARRIERA RIPRODUTTIVA VACCHE CHIANINE      

           

Vacche N. Parti N. Figli   

N. Parti 

gemellari N. Parti "persi" Età in mesi 

Num Media Dev. St. Media Dev. St. Media Dev. St. Media 

Dev. 

St. Media Dev. St. 

24313 4.08 2.72 4.20 2.83 0.10 0.35 0.28 0.54 114.7 49.3 

 

INTERPARTI E CLASSI DI CALORI      

         

Vacche Interparti, gg 

Interparti 

<730gg 

Interparti corretti, 

gg   

Num Media Dev. St. Media Dev. St. Media Dev. St.   

19452 498.0 330.0 472.0 185.0 445.0 148.00   

         

Vacche % Calori 0-4 % Calori 5-9 Calori > =10   

Num Media Dev. St. Media Dev. St. Media Dev. St.   
19452 44.5 69.1 24.5 54.4 11.2 40.7   

         

MEDIE DELTA X MADRE E VALORI IN EURO     

         

Vacche Num. Figli IGP 

DELTA PESO Figli, 

kg 

DELTA VALORE Figl, 

€i 

DELTA VALORE/ Anno, 

€ 

Num Media Dev. St. Media Dev. St. Media Dev. St. Media Dev. St. 

14429 2.65 1.74 -12.2 47.1 -85.7 329.8 -159.2 439.0 

 

Le correlazioni nelle vacche tra interparto medio e Delta Peso dei figli sono modeste come si 

vede bene nel grafico seguente e questo consente di poter scegliere come rimonta le figlie 

delle vacche che hanno bassi interparti e valori positivi di delta peso dei figli. Va notato poi 

come le vacche che hanno una lunga carriera riproduttiva (e ottima longevità) mostrano 

interparti medi ottimali, sotto i 420 giorni. Questo significa che man mano gli allevatori 
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scartano le fattrici meno produttive e tengono quelle con gravidanze più regolar
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Andamento del peso vivo in funzione della età - Vitelloni IGP 
Chianina

A
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D

B

E

Capo A: 825 kg a 18 mesi
Valore atteso 734,4
Delta = 825-734,4=

Capo D: 675 kg a 20 mesi
Valore atteso 768
Delta = 675-768=
-93 kg

Capo C: 675 kg a 18 mesi
Valore atteso 734,4
Delta = 675-734,4=
-59.4 kg

Capo E: 675 kg a 22 mesi
Valore atteso 792.8
Delta = 675-792.8=
- 117.8 kg

Capo B: 825 kg a 22 mesi
Valore atteso 792.8
Delta = 825-792.8
32.2 kg
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PROBLEMATICHE RISCONTRATE 

La principale difficoltà è derivata dalla estrema eterogeneità degli allevamenti indagati. Essi differivano per 

dimensioni,  che variano da pochi capi per allevamento e svariate centinai, per tipologie di strutture edilizie: 

stabulazione fissa, libera, semibrado; per indirizzo ciclo chiuso, linea vacca vitello o ingrasso per tipologia di 

alimentazione: secca umida con materie prime aziendali o acquistata. 

Tutti questi fattori hanno reso complicato e laborioso sviluppare un software capace di indicizzare le 

aziende per un numero importate di parametri e soprattutto fornire specifiche indicazioni, allevamento per 

allevamento, certe e quantificate, tali da orientare gli operatori verso quelle soluzioni che consentano 

migliorie; sapendo già il risultato operativo ed economico atteso.   

Questo in sunto ere la finalità del progetto ma anche la sfida, perché, a quanto ci è dato sapere questo 

approcci non era mai stato tentato su realtà così disomogenee. 
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N.° 2 IMMAGINI/FOTO EVOCATIVE relative al Progetto 
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SITO INTERNET del Progetto: 

Alleghiamo le presentazioni divulgate in occasione dei seminari realizzati: 

- “Vicino agli allevatori – rilievi tecnici svolti nelle aziende Umbre” 
- “Relazioni tra i caratteri produttivi e i fattori ambientali e di gestione degli allevamenti di Chianina Igp”  
- “Ottimizzazione delle tecniche di allevamento e prospettive di commercializzazione della carne 

chianina in Umbria” 
 

http://mipervite.bovinitaly.it/ 

https://informatorezootecnico.edagricole.it/featured/uscito-iz-9-2021-con-un-dossier-sui-bovini-da-carne/, 

che riportiamo di seguito, pubblicato nella rivista Informatore Zootecnico al nr. 9 del 18 Maggio 2021.  

 

http://mipervite.bovinitaly.it/
https://informatorezootecnico.edagricole.it/featured/uscito-iz-9-2021-con-un-dossier-sui-bovini-da-carne/
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CONTATTI per INFO PROGETTO  

NOME E COGNOME REFERENTE: Sig. Stefano Mengoli 

EMAIL: info@bovinitaly.com  

TELEFONO: 0755990541 

SITO INTERNET del Capofila: www.bovinitaly.com 

 

 

 

mailto:info@bovinitali.com
http://www.bovinitaly.com/

